
Terzo Tempo – San Precario

Lunedì 17 ottobre al “Pala UISP”, gia Palestra “Ilaria Alpi - Miran Hrovatin”, si apre ufficialmente 
la stagione 2016/17 per il TERZO TEMPO.

La compagine dei Mister Bozzo-Mocellin si presenta a questo primo appuntamento priva di alcuni 
elementi e con panchina corta, ma pronta a dare battaglia.

Le squadre agli ordini dell’arbitro si presentano al pubblico nei classici colori sociali,  Azzurro il 
Terzo Tempo, Granata il San Precario. 

Fischio d’inizio ore 21.45.

Dopo alcuni minuti di studio, in cui le due squadre stentano a trovare soluzioni offensive grazie 
all’ottimo posizionamento delle difese, è il Terzo Tempo a creare un’ottima combinazione sulla 
destra tra Milan e Peruzzi che porta quest’ultimo al tiro che impegna Jhon nella prima parata della 
serata. 
Dagli sviluppi del calcio d’angolo arriva il primo goal della serata. 
Peruzzi batte l’angolo, Salah tutto solo sui 9 metri in posizione centrale deve solo prendere la porta. 
1 - 0

La squadra Granata non ci sta e cerca di prendere il controllo del gioco, proponendo però una 
manovra che almeno in un primo tempo risulta sterile. 
È il Terzo Tempo, infatti, con azioni ragionate ad avere le occasioni per raddoppiare ma spreca 
calciando prima alto da pochi metri con Salah e poi addosso al portiere con Peruzzi.
In questo contesto arriva il pareggio: ripartenza del San Precario con Cristofori che porta palla fino 
a tre quarti poi taglia una palla dentro per Yakub che insacca. 1 - 1
Si riparte!
Il pallino del gioco torna deciso nelle mani del Terzo Tempo che con Peruzzi, ottimamemte servito 
da Perillo, colpisce anche l’incrocio dei pali alla sinistra di un battuto Jhon. 
Siamo oramai negli ultimi 10 minuti del primo tempo. La squadra capitanata da Cagnin, ruba palla 
nella metà campo offensiva, veloce scambio tra Milan e Schiopu con quest’ultimo che si porta a 
spasso un difensore e sgancia un siluro imparabile per Jhon. 2 - 1
Nemmeno il tempo di centrare il pallone, che il San Precario e già in area del Terzo Tempo e dopo 
un’azione un po’ rocambolesca rimedia un calcio d’angolo; sugli sviluppi dello stesso Insam, 
lasciato colpevolmente solo dalla difesa Azzurra, segna il goal del nuovo pareggio. 
2 a 2 e fine primo tempo. 

All’inizio della ripresa cambia qualcosa, il San Precario alza molto il baricentro del gioco, 
obbligando, in alcune occasioni, la squadra di casa a lanciare lungo, ma la espone anche alle 
scorribande di Peruzzi che in due occasioni si trova in posizione buonissima per calciare ma trova 
sulla sua strada un Jhon in serata.
Anche Galtarossa, fino a questo momento chiamato solo ad un lavoro di routine, viene impegnato: 
ripartenza San Precario dopo un’errore degli Azzurri sotto porta. Uno contro uno Steven – 
Galtarossa; l’estremo difensore del Terzo Tempo è bravissimo a rubare il tempo all’avversario e a 
mettere in calcio d’angolo. 

Nulla può invece sulla ripartenza di Cristofori che 3 contro 2 serve Serafini sul lato debole, tiro di 
quest’ultimo... palo-goal. 2 – 3

A questo punto è il Terzo Tempo ad alzare il baricentro, ma con poco risultato, visto che non farà tiri
pericolosi verso la porta Granata.



Il San Precario fatica ad uscire con manovra ragionata dalla metà campo difensiva ed è costretta a 
lanciare.
Proprio uno di questi lanci mette in moto Sefini che si procura un fallo sugli 8 metri in posizione 
centrale.
Cristofori, per noi migliore in campo del San Precario, grazie anche ad un non felice 
posizionamento della barriera piazza la palla tra Galtarossa e il palo. 2 – 4

Il Terzo Tempo prova a buttare il cuore oltre l’ostacolo, riesce a creare qualche occasione ma il 
sempre presente Yakub sembra insuperabile. Il San Precario cerca solo il contropiede ma viene 
quasi sempre stoppato sul nascere dall’intervento dei giocatori del Terzo Tempo
La gara in questa fase si agita un po’, l’arbitro è molto bravo a mantenere la lucidità e ad usare i 
cartellini quando necessario.

La stanchezza comincia a farsi sentire e la panchina corta del Terzo Tempo anche.

Il Terzo Tempo si allunga un po’ cercando di agguantare il pareggio ma lascia una prateria a Yakub 
che, pur affrontato bene da Cagnin, lo salta e firma il 3 a 5.

Il San Precario cala un po’ il ritmo cercando di addormentare la gara, ma il Terzo Tempo non è 
domo.
Peruzzi, ancora lui, dopo uno scambio con Salah calcia verso la porta avversaria una sassata che 
Jhon devia, ma non blocca; un’indecisione che lo porta a mettersi la palla da solo in rete.

La partita scorre verso la fine, ma c’è tempo per un’altra emozione a 4 minuti dalla fine quando 
battuta una punizione al limite dell’area, D’Amico si trova solo davanti a Jhon; l’attaccante sembra 
ipnotizzato dal numero uno Granata e anziché calciare il pallone lo lascia passare credendo vi fosse
un compagno in posizione migliore.

Finisce così una bella gara, affrontata a viso aperto da 2 squadre molto ben messe in campo, che 
hanno cercato di imporre il loro gioco agli avversari riuscendoci solo in parte.


